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SOLOMBRINO  S INDACO



Il 3 e 4 Ottobre i cittadini napoletani saranno chiamati ad eleggere l’amministrazione locale. Il 
Movimento 24 Agosto Equità Territoriale, fondato da Pino Aprile, sarà presente alla tornata 
elettorale con la sua lista e la candidata sindaco Rossella Solombrino.

Perché?

Le condizioni in cui la nostra Città versa impongono che il 3 e il 4 ottobre prossimi  ognuno di noi 
diventi parte attiva e diligente al fine di mettere in moto e poi sostenere un processo di rinascita e di 
sviluppo sociale, civile, economico e culturale per Napoli e per i napoletani. Questa rivoluzione 
politico-economico-culturale può verificarsi solo attraverso l'unico movimento politico che fonda 
la sua stessa nascita ed esistenza sulla lotta per lo sviluppo del Mezzogiorno, attraverso 
l'incessante monitoraggio delle politiche governative che penalizzano e moritficano, 
costantemente, la potenziale capacità di spesa e di sviluppo che il Sud potrebbe avere se fosse 
oggetto di politiche giuste ed eque.

Ogni anno il Mezzogiorno viene derubato di 60 miliardi di spesa pubblica che vengono dirottati 
verso le zone più ricche della penisola per mantenerne il tenore di vita dewi suoi abitanti (dati 
Svimez e Banca D'Italia). Questo significa che il Sud e Napoli ricevono dallo stato fondi pubblici in 
misura minore al dovuto. Ciò si traduce in minori investimenti e dunque in meno infrastrutture, in 
scuole senza tempo pieno, in asili nido al contagocce, in una sanità carente di risorse e personale 
e, in generale, in servizi inefficienti.
Napoli ha diritto a godere dello stesso sviluppo economico-sociale garantito alle altre 
città metropolitane. Ecco perché ha bisogno di un Sindaco ben consapevole della posta in 
gioco; Napoli ha bisogno della politica del Movimento 24 Agosto che di queste tematiche e 
problematiche è stato il primo divulgatore; Napoli ha urgente necessità di un Sindaco e di una 
formazione politica che sappiano determinare il reale sviluppo della città certamente attraverso 
la progettazione, ma soprattutto combattendo contro il vero nemico del Mezzogiorno: le 
politiche governative messe in atto dai fin troppo noti partiti "tradizionali" ai quali nulla interessa 
il reale sviluppo del Meridione.

Abbiamo davanti agli occhi, ultimo solo in ordine di tempo, l'esempio del Recovery Fund scippato 
al Sud per elargirlo al Nord. Il Movimento 24 Agosto Equità Territoriale, che fin da subito ha 
fatto le pulci ai riparti previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr), ha fatto rete con 
500 sindaci dei comuni meridionali (in piazza proprio a Napoli il 25 aprile scorso) per portare 
all'attenzione del Parlamento Europeo l'iniqua ripartizione messa in atto nel Pnrr ad opera del 
governo italiano. Quello dei migliori, i cui esponenti locali, ora, dicono di voler risollevare Napoli. Al 
Sud sarebbe spettato il 70% del Recovery (come da parametri Europei), ma ne riceverà solo il 10% 
e non il 40% come qualcuno dei soliti noti va sbandierando in città.

Ecco perché un candidato sindaco che di proposito ignori queste problematiche perché 
esponente della stessa partitocrazia che le ha generate, e che è inoltre da essa sostenuto e 
sponsorizzato, non potrà mai fare la differenza. Ecco perché Rossella Solombrino insieme al 
Movimento 24 Agosto Equità Territoriale sono l'unica possibilità concreta che Napoli abbia 
nel presente.
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P U N T I

Commissione per il controllo delle giuste attribuzioni 
nelle politiche goverantive, attribuzione fondi ordinari e 
straordinari,  al fine di garantire ai cittadini Napoletani 
livelli di prestazione dei servizi più elevati, sviluppo 
delle infrastrutture e attrattività di lavoro e impresa. 

BILANCIO

EQUITA'

02
Riordino delle partecipate ed interventi radicali per 
migliorarne l’efficienza.
Censimento del patrimonio immobiliare, piano di 
dismissione dei cespiti non essenziali e 
rinegoziazione degli affitti degli immobili comunali 
proporzionalmente al valore di mercato ed al reddito 
degli occupanti.
Miglioramento dell’efficienza della macchina 
amministrativa attraverso l'ottimizzazione delle 
risorse umane impiegate nell’Amministrazione 
comunale e la formazione presso il Parlamento 
Europeo. Verifica approfondita del debito comunale 
esistente e determinazione di un processo che non 
penalizzi il Comune nella possibilità di spesa 
dell'ordinario eliminando le inefficienze di spesa.

03 SCUOLA
Adeguamento dell’offerta di nidi e scuole 
dell’infanzia al fine di adeguarla agli standard delle 
altre grandi città italiane.
Incentivazione dell’edilizia scolastica negli immobili 
comunali. 
Adozione di politiche finalizzate a contrastare la 
dispersione scolastica.
Valorizzazione dello sport nelle scuole con 
realizzazione di palestre.
Miglioramento delle mense scolastiche e vigilanza 
sulla qualità dei servizi erogati.
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Revisione della normativa in materia di appalti nei 
beni culturali (attribuendo preferenza alle aziende 
che siano espressione della comunità locale); 
promozione dell’imprenditoria del territorio, che 
presentino progetti di ampio respiro e capacità 
economica, che possano competere coi grandi 
soggetti presenti sul mercato

VALORIZZAZIONE ECONOMICA DEI
SERVIZI NEI BENI CULTURALI
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Progetti con la cooperazione di tour operator e guide 
turistiche che mirano al coinvolgimento della 
cittadinanza nell'identità e nel patrimonio culturale di 
Napoli, con un ritorno sia in termini di “riappropriazione 
identitaria” di luoghi e manufatti, da parte delle piccole 
comunità e sia di convolgimento e accrescimento 
del'attrattività turistica e quindi dell'indotto 
determinato.

06 RICOGNIZIONE DEL PATRIMONIO
ARTISTICO E VALORIZZAZIONE

LA CONVENZIONE DI FARO : IDENTITA' E
PARTECIPAZIONE

Il Fabbisogno finanziario del patrimonio artistico è coperto 
per l'80% dai fondi pubblici, la spesa procapite di Napoli in 
cultura è di 18 euro a fronte dei 150 di altre città Italiane 
come Firenze. E' necessaria una ricognizione del 
patrimonio culturale della città al fine di valorizzare le 200 
chiese  addirittura murate e le ulteriori opere artistiche 
ridotte al degrado, monetizzare e investire affinchè il 
patrimonio culturale di Napoli sia di proprietà dei 
Napoletani, monitorare la spesa stanziata dal MIBACT 
attraverso la commisione perl'equità affinchè l'identità e il 
patrimonio culturale venga tutelato.   
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Restauro della struttura e riadattamento a funzioni museali 
in grado di accogliere le numerose opere artistiche della 
città favorendo turismo, occupazione, indotto così come 
esempi culturali quali il Louvre di Parigi

PALAZZO FUGA : IL PIU' GRANDE
MUSEO DEL MONDO 

08

Promozione dell’immagine di Napoli ed incentivi ai 
tour operators che inseriscono Napoli nei propri 
cataloghi e offerte commerciali.
Valorizzazione dell’aeroporto di Capodichino ed 
implementazione del terminal 2. Miglioramento dei 
collegamenti tra aeroporto, città e punti turistici. 
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TURISMO : COOPERAZIONE E INNOVAZIONE

TURISMO : PROMUOVERE NAPOLI

Creare un coordinamento che mira allo sviluppo della 
filiera dei soggetti coinvolti;
Fornire nuovi stimoli al mercato e alla richiesta 
turistica attraverso la cooperazione e la 
determinazione di un unica vetrina web integrata in 
grado di raggiungere maggiore attrattività turistica, 
secondo gli ultimi sviluppi del settore. 

Creazione di un ampia filiera turistica e cooperativa al 
fine di contribuire alla promozione sostenibile della 
città e aumentare il pubblico della cultura:



10 SVILUPPO
Valorizzazione della storia e delle tradizioni attraverso la 
riscoperta dell'identità culturale e inserimento della  storia 
napoletana nelle scuole ma anche attraverso eventi 
culturali mirati a promuovere l'identità partenopea. 
L'attrattività turistica dell'identità cittadina verrà posta in 
essere con ricognizione storica, artistica, culturale e delle 
tradizioni di Napoli, coinvolgendo artisti, musicisti, cittadini 
e attività commerciali.  A tal fine verranno organizzati 
percorsi, esposizioni, eventi , musicali con il tema centrale 
della valorizzazione dell'identità. Ogni percorso e evento 
farà parte di un unico progetto sponsorizzato e promosso 
dal comune di Napoli e dalle maggiori piattaforme 
turistiche;
Rinominazione della piazza Garibaldi a Enrico Caruso, 
nell'ambito di un riordino generale della toponomastica 
cittadina che rappresenti equamente ogni epoca storica.

 IDENTITA'  PARTENOPEA NELLO
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Risanamento di ANM e miglioramento della sua 
efficienza;
Messa a disposizione dei cittadini di un numero di mezzi 
su gomma e di frequenze del trasporto su ferro in linea 
con gli standard delle grandi città italiane ed europee; 
Accelerazione dei lavori della linea 2 per i collegamenti 
con centro direzionale ed aeroporto di Capodichino; 
Accelerazione dei lavori della linea 6 e dei collegamenti 
con Monte S.Angelo e il parco S.Paolo. 
Miglioramento dell’efficienza del sistema di 
manutenzione stradale e riduzione dei contenziosi; 
Istituzione di una quota di spazi gratuiti all’interno delle 
strisce blu. Riorganizzazione delle isole pedonali e delle 
ZTL, Creazione di parcheggi di interscambio;
Estrapolare i costi relativi alla manutenzione delle 
Stazioni dell'Arte delle Metropolitane affidando ad una 
Società esterna all'ANM la manutenzione, la       
sorveglianza delle stesse. 
Estensione dell’uso delle vie del mare per il trasporto 
pubblico giornaliero, oltre che per le isole, ai centri 
urbani della costa orientale (vesuviana-sorrentina) e 
occidentale (flegrea).

TRASPORTI E MOBILITA’
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 Terziario

San Giovanni a Teduccio: la Silicon Valley italiana. 
Il “progetto San Giovanni” è quello che dal 2016 ha portato 
nel quartiere aziende come Apple, Cisco, Tim, Deloitte e 
altre multinazionali dell' hi-tech che lì hanno deciso di 
aprire le proprie Accademy, centri di formazione in 
partenariato con l’ateneo Federico, un modello  sul quale 
investire in collaborazione con poli  di ricerca avanzati nel 
territorio per sviluppare l'indotto imprenditoriale, 
economico e lavorativo della città

 La Città di Napoli ha una vocazione storica e naturale per 
un sistema qualificato ed avanzato del settore terziario. Il 
settore del digitale e della produzione televisiva e 
cinematografica presenta  enormi potenzialità. Napoli non 
solo come scenografia di importanti produzioni, ma anche 
come sede produttiva di importanti aziende del settore. La 
penalizzazione subita nel campo dell'informazione da parte 
dei principali produttori dell'informazione televisiva e 
stampata favorisce la creazione di una rete televisiva di 
qualità di Napoli e del Sud. 20 milioni di potenziali utenti 
meridionali e di decine di milioni di altri utenti nazionali ed 
internazionali rappresentano un bacino di enorme 
importanza che può attrarre capitali di investimento 
nazionali ed internazionali.

South-Working: 
Puntiamo all'importante indotto delle risorse Napoletane di 
giovani e professionisti che ad oggi arricchiescono altre 
città ma con il desiderio di ritornare a Napoli, attraverso 
incentivi per le aziende che guadano al lavoro agile come 
opportunità di aumentare le performance riducendo i costi e 
attraverso la realizzazione di spazi prettamente dedicati al 
lavoro agile.

Agricoltura
La nostra Città, pur non avendo una produzione agricola 
diretta, ha tutto l'interesse a sostenere le produzioni di 
qualità ed i percorsi eno-gastronomici della nostra Regione. 
Il rapporto sinergico fra Napoli e gli altri territori regionali 
aiuteranno e rafforzeranno l'attrattività economica e 
turistica di ciascuno. Grazie alla centralità ed alla rete 
infrastrutturale cittadina sarà possibile organizzare Mostre 
e Fiere a sostegno dei nostri prodotti regionali, famosi nel 
mondo.

 IMPRESA E LAVORO



13  IMPRESA E LAVORO

Le grandi Aree Metropolitane del Paese hanno 
attualmente un sistema istituzionale penalizzante e 
inadeguato alle loro problematiche socio-
urbanistiche (quella napoletana conta 3.500.000 
abitanti ed una densità abitativa tra le più accentuate 
d'Europa). Occorre un nuovo sistema gerarchico 
istituzionale tra Aree Metropolitane, Regione e 
Governo con una maggiore e più efficace capacità di 
intervento da parte delle prime. Anche all’interno 
della Città’ Metropolitana, occorre una più equa 
distribuzione dei poteri tra Napoli-città, Circoscrizioni 
e gli altri comuni dell’area metropolitana secondo il 
sano principio della sussidiarietà

 Semplificazione e la sburocratizzazione:  promuovere 
e coordinare l’elaborazione e l’attuazione delle 
politiche di semplificazione normativa e 
amministrativa finalizzate a migliorare la qualità della 
regolazione e le relazioni tra amministrazioni, 
cittadini e imprese, ridurre i tempi e accrescere la 
competitività e dare certezza ai diritti dei cittadini e 
alle attività di impresa

Artigianato
Ridare slancio alla  produzione artigianale a livello 
nazionale ed internazionale non solo grazie alla 
produzione presepiale, ma anche a quella musicale, della 
ceramica, della cartapesta, della moda attraverso un 
sistema formazione professionale e di promozione del 
settore 

14  AUTONOMIA E SBUROCRATIZZAZIONE



15  PERIFERIE

Valorizzazione e supporto alle associazioni impegnate 
sul territorio ed assegnazione degli spazi comunali su 
criteri trasparenti ed imparziali. Riqualificazione 
urbanistica delle periferie e maggiore presidio in termini 
di sicurezza e vigilanza sul territorio

Street Art e riqualiica dei quartieri: Così come avvenuto 
alla città di Berlino nella East Side gallery , al quartiere 
di Isola Milano ed altri esempi di città europee, 
punteremo alla riqualificazione immediata di alcuni 
quartieri di Napoli, oggetto di urbanizzazione selvaggia 
e mancato sviluppo urbanistico attraverso la nuova 
forma di arte moderna dello Street Art, avvenuto fino ad 
ora in maniera marginale, coinvolgendo i migliori artisti 
del campo per promuovere l'identità partenopea in 
chiave artistica e moderna. Il ritorno è una 
riqualificazione veloce ed economica a beneficio dei 
cittadini residenti attraverso anche una maggiore 
attrattività turistica, contrasto all'illegalità attraverso la 
visibilità artistica. Il progetto sarà acompagnato da 
storytelling legate ai Murales attraverso app in grado di 
dare vita alle opere. 

16 SICUREZZA

Riordino del sistema di polizia municipale e vigilanza 
sul territorio;
Repressione del fenomeno dei parcheggiatori abusivi.
Ripristino della videosorveglianza.
Coordinamento con le forze di Polizia per "progetto 
sicurezza " volto all'esclusione  per la città di Napoli 
delle politihe di accorpamento e riduzione dei presidi e 
forze investigative, ai fini di un reale contrasto alla 
criminalità organizzata



17  IL MARE AI NAPOLETANI

Ripristino degli accessi gratuiti con particolare 
riguardo alla zona di Posillipo;
Trasparenza nell'assegnazione delle licenze;
Lavori di riqualificazione, valorizzazione della costa; 
Ammodernamento degli impianti di depurazione e 
separazione della rete delle acque bianche. 

La città di napoli deve poter godere della sua 
importante risorsa, puntando ad una visione di città 
Europea in linea con esempi virtuosi quali Porto, 
Barcellona Copenaghen attraverso:

PORTI ED AREA EST18
Ampliamento e ammodernamento del porto turistico 
di Napoli;
Centralità del porto di Napoli nel panorama logistico 
mediterraneo per un concreto sviluppo delle Zes 
meridionali attraverso accordi commerciali e 
finanziari;
Bonifica dei territori interconnessione nave-treno e 
nave-autostrada; riordino del traffico delle navi da 
crociera crocieristico e vincoli finalizzati allo sviluppo 
del commercio in città e del turismo; Riqualificazione 
urbanistica dell’area est e realizzazione di spazi verdi 
(Gentrification dell’intera area basata sulle nuove 
funzioni ed attività di ricerca insediate in San 
Giovanni). 
Messa in sicurezza dei brownfield sites presenti  e 
creazione di un grande parco, ad un tempo polmone 
verde per l’intera area e biglietto da visita della 
città . Recupero dei lagni esistenti e ripristino 
dell’antico sistema idrologico (Sebeto);
Completamento del Centro Direzionale con la 
realizzazione dell’area a servizi e per il tempo libero, 
finora rimasta sulla carta. 



19 IGIENE URBANA
Riordino di ASIA e verifica dell’efficienza della 
raccolta;
Implementazione della raccolta differenziata porta a 
porta con sistema di incentivi e penalità per i 
condomini;
Impiego di ispettori ambientali e Istituzione di centri 
di eco-scambio nelle isole ecologiche;
Promozione della riduzione della plastica atraverso 
raccoglitori di plastica ed erogatori di acqua;
Promozione della mobilità sostenibile collegata agli 
investimenti nei trasporti e mobilità.

AREA OVEST E BAGNOLI20
Avvio delle bonifiche, recupero del parco dello sport 
e della spiaggia attribuendo l'ultimo progetto ad 
operatori specializzati, previa valutazione economica 
e sistema di investimenti in tranche per obiettivi 
raggiunti.
Valorizzazione del quartiere e del Museo delle 
Scienze come area turistica e miglioramento dei 
collegamenti con la città;
Realizzazione del porto turistico e dismissione del 
carcere di Nisida con la restituzione dell’isolotto alla 
cittadinanza; 
Superamento dell’esperienza commissariale e 
riattribuzione al Comune delle funzioni di gestione 
dell’intera area. 
Messa in sicurezza dei suoli sul modello realizzato 
con successo in Germania nell’ex bacino carbonifero 
dello Reno- Ruhr e disinquinamento del tratto di 
costa e delle acque antistanti.
Coinvolgimento dei cittadini e delle associazioni. 
Concorso internazionale di idee e joint- venture 
pubblico- privato per attirare capitali ed 
investimenti e per la realizzazione dei progetti

21 SPAZI VERDI E PARCHI

Riorganizzazione del servizio comunale di 
manutenzione del verde.
Ripristino delle specie arboree tagliate ed abbattute 
negli ultimi anni. 
Apertura degli spazi verdi chiusi al pubblico anche 
attraverso associazioni di cittadini e volontari, 
associazioni ambientaliste, privati a fronte di 
contributi pubblicitari previa valutazione.



Verifica delle concessioni degli impianti sportivi 
assegnati ai privati al fine di garantire l’accesso allo 
sport da parte della cittadinanza e delle fasce più 
deboli. 
Riequilibrio economico delle concessioni sulla base dei 
valori di mercato.
 Arredo urbano di parchi e giardini con attrezzature per 
l’allenamento messe gratuitamente a disposizione della 
cittadinanza.

Area integrata tra sport e divertimento  dallo stadio 
Diego Armando Maradona all’ex Nato di Bagnoli ai fini di 
riqualificazione urbana e attrattività cittadina. 
Realizzazione di un nuovo palazzetto dello sport che 
possa ospitare, oltre che manifestazioni sportive, anche 
manifestazioni musicali e culturali.

Lo sport deve essere inserito all'interno di progetti volti 
ad allontanare i giovani dalla criminalità organizzata, 
soprattutto nei quartieri più popolari. La cultura sportiva 
deve essere appoggiata da strutture sul territorio capaci 
di ospitare i giovani e le associazioni sportive. È nostro 
obiettivo verificare la presenza di strutture del comune da 
dare in locazione alle associazioni che ne faranno 
richiesta. 

Ricerca sul territorio delle  aree dismesse al fine di 
riqualifica ed attribuzione a luoghi sportivi e di 
aggregazione 

Napoli Fun and Sport Village

22 SPORT




